
NEL MONDO 

n dramma 
nel Golfo 

La tragedia dell'Airbus 
Attimo per attimo la cronaca 
del terribile errore 
pagato da ben 289 innocenti 

Le reazioni americane 
Prima il silenzio sdegnato 
poi le timide ammissioni 
infine si dice la verità 

«E' un F14, sparate»: l'aereo esplode 
Sono stati gli amencani lo stesso presidente Usa 
Reagan lo ha ammesso len sera dopo che per tutto il 
giorno c'erano state dapprima smentite e poi timidis
sime ammissioni 289 morti, dunque, per un errore 
stupido e tragico nella cornice dì una guerra, quella 
del Golfo, dimenticata e assurda 11 comandante della 
(regata «Vincennes» ha «visto» un aereo nemico sul 
radar e ha fatto sparare due missili 

s s* DUBAI L Airbus A-300 
dell* Iran Air, volo 665, era 
in cielo da sette minuti Slava 
salendo In quota. Provenien
te da Teheran, dopo lo scalo 
di Bandai Abbas, si stava di
rigendo, stracolmo, dall'al
tra parte dello stretto di Hor-
Iflut, a Dubai, negli Emirati 
Arabi Uniti Un salto di appe
na mezz'ora Erano le 10 e 
t i ora locale II velivolo ave
va raggiunto i 7500 piedi, po
co meno di 2500 metri Ed 
aveva appena sorvolato l'iso
la Iraniana di Hangam In 
quel momento l'Airbus e 
scomparso dal controlli ra
dar di Bendar Abbas e di Du
bai Poche miglia più a sud, 
In quel drammatici secondi, 
ti stava svolgendo una batta
gli* aeronavale tra la marina 
americana e alcuni barchinl 
di «pasdarann Che, secondo 
Va fonti Usa, avevano attac
cato in precedenza un eli
cottero in dotazione alla mo
dernissima uniti «Vincen
nes» fornita del sofisticato si' 
stema missilistico «Aegls» in 
•redo, sulla «Irta, di Vedere 

Una spedizione 
partita 
tea le proteste 

m ROMA. Heontingentedel-
la Miriti* italiana salpo verso 
1 0 ^ 9 Fenico II U settem
bre di un anno la. Una flotta 
composta da otto unii* - tre 
fregate, tre dragamine, una 
r ^ appoggio e un rlfornltore 
- , con un totale di milledue
cento uomini di equipaggio, 
lasciò II porlo di Taranto diret
ta a Hormui, per scortare i 
convogli che «traversavano 
lo Stretto «U missione nel 
Golfo spacca in due I Italia» si 
scrisH, e in effetti, sul molo di 
Taranto non si gridarono «ev-
vtval.. Le navi partirono senza 
«tifarla, tre le proteste del Pel 
• delle organizzazione pacifi
ste ma anche delle Adi, della 
Caritas e degli ambientalisti, 

Tutto era cominciato due 
settimane prima nella notte 
del 3 settembre l'escalation 
dell* guerra nel Golfo colpi 
per la prima volta il nostro 
paese La «Jolly Rubino», una 
nave portacontainer di Geno
va da 2 0 0 0 0 tonnellate, 
venne centrata dal colpi di ba 
zooka dei pasdaran sparati da 
un motoscafo che l'aveva rag
giunta L'attacco avvenne in 
piena notte, alle 1,15 locali, 
senza alcun preavviso, mentre 
I* «Jolly Rubino» si trovava nel 
settore nord dei Golfo ad 11 

miglia dall'isola di Karan a 
furono due feriti ma l'accadu
to scateno >• tormenta nel go
verno Italiano 

Da subito, anche i socialisti, 
lino a quel momento contrari 
all'Intervento nel Golfo, si 
schierarono per l'invio di 
mezzi della Marina militare 
italiana. In mezzo alle fiamme 
del Golfo sconvolto dagli at
tacchi dei motoscafi iraniani 
alle petroliere di tutto il mon
do, c'era gì* tutto lo schiera
mento dei paesi europei che 
aderiscono alla Ueo (Untone 
europe* occidentale) con la 
sola eccezione della Germa
nia federale, la cui costituzio
ne vieta 1 invio di unii* militari 
fuori dall'area Nato Belgi, 
olandesi e italiani si unirono 
alle flotte francesi e britanni
che che avevano gli affianca
to la Marina degli Stati Uniti 
Non tutti però con le stesse 
intenzioni Belgi e olandesi in
fatti Inviarono soltanto caccia-
mine, riservandosi il compito 
di recuperare le mine che gli 
Iraniani avevano seminato 
nello stretto di Hor-
muz Invece francesi, inglesi e 
italiani accettarono anche la 
pericolosa missione di scorta
re I convogli mercantili lungo 
lo stretto 
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tutto e chiaramente 
L'incrociatore a quel pun

to si è messo a cercare nelle 
infuocate acque del Golfo i 
motoscafi d'attacco dei 
«guardiani della rivoluzione» 
iraniana Scovandone subito 
dopo un psio L'uniti della 
US Navy ha aperto il fuoco, 
affondandoli I presupposti, 
a dire degli americani, c'era
no tutti il mitragliamento 
dell'elicottero, il cannoneg
giamento della notte prece
dente tra I barchim di Kho-
meini e il cacciatorpediniere 
Usa «Elemer Montgomery» 
intervenuto, per la prima vol
ta, in dilesa di una uniti mer
cantile non americana, la su
perpetroliera danese Karana 
Maersk, ed Infine l'installa
zione di nuovi missili SII-
kworm da parte di Teheran 
che Pentagono e Casa Bian
ca, nei giorni scorsi, avevano 
giudicato come un* provo
cazione e strillando a tutto II 
mondo di volerli distruggere 
al più presto. Tensione al 
massimo dunque 
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51) sul radar della Vincen-
nes ecco un puntino Non 
c'è dubbio È un aereo L'e
quipaggio dell* nave da 
guerra cerca di mettersi in 
contatto radio, cosi almeno 
viene sostenuto, con lo sco
nosciuto velivolo Forse si 
tenta di contattarlo su una 
frequenza militare Sta di (at
to che dall'Airbus non ven
gono segnali di risposta II 
puntino si avvicina sempre 
più Sulla plancia della «Vin-
cennes», il cui staff di co
mando sta verosimilmente 

vivendo una «sindrome da 
Stari», la nave colpita per er
rore da aerei iracheni e che 
non tentò di difendersi, la 
decisione matura molto in 
fretta «È un caccia nemico 
che sta per colpirci», pensa
no «Si, dev'essere un Torn
eai FU» Partono i due missi
li, la traccia radar scompare, 
quasi trecento persone non 
si accorgono di morire in un 
attimo dilaniati Forse II pilo
ta riesce a mandare un Sos a 
Dubai, poi più nulla A lena, 
sull'isola di Hagam, diversi 

testimoni vedono tutto le 
scie dei missili aria-terra, 
l'Airbus che si disintegra. 

La «Vincennes» grida vit
toria. Telegraia al Pentago
no abbiamo affondato due 
barchinl e abbattuto un F14 
Le agenzie di stampa batto
no il comunicato americano 
Passano due ore e l'agenzia 
ufficiale iraniana «Ima» d i 
l'annuncio della scomparsa 
dell'Airbus addossandone la 
colpa alla flotta americana 
nelGolfo 

È un giallo terrificante. Un 

mistero Da Washington, e 
sono le tre del pomeriggio, (I 
portavoce del dipartimento 
della Difesa, Arnold Wil
liams, dice «Gli Stati Uniti 
non sono a conoscenza di 
quanto Teheran afferma» Al
tri, quasi sdegnati, aggiungo
no che «per noi si è trattato 
di una pura azione difensiva. 
L'incidente i chiuso» Ma 
che il grande velivolo civile 
si fòsse inabissato ormai è 
chiaro per tutti C i la torre 
di controllo di Dubai che al
lenila d'aver ricevuto il se
gnale di emergenza ci sono i 
dispacci della Ima che dico
no come i sommozzatori ab
biano trovato la carlinga 
squarciata dai missili oltre ad 
un centinaio di cadaveri gal
leggianti orrendamente mu
tilati, c'è, Infine, la comuni
cazione fra due uniti inglesi, 
captata da centri arabi della 
regione, che sia pure in mo
do impreciso confermano 
l'abbattimento dell'Airbus. 

Sono ore drammatiche 
per gli Stati maggiori ameri
cani I quali probabilmente 
non sanno ancora con preci
sione cosa sia successo Ma 
qualcuno deve intuire la 
bruttissima verità. E cioè che 
•l'obiettivo FU» altro non 
fosse che l'A-300 della Iran 
Air E partono subito le in
chieste Fino «che arrivano i 
primi brandelli di verità. La 
Difesa, a meti pomeriggio, 

per bocca di Schneider, un 
portavoce, ribadisce si che 
«l'avvicinamento del velivolo 
stava avvenendo in modo 
ostile» ma anche che «noi lo 
abbiamo identificato per un 
FU» Poi In maniera meno 
ambigua, un'ora dopo, un al
to funzionario dell'ammini
strazione Reagan dichiara al
la Reuter che gli Stati Uniti 
possono aver colpito l'aereo 
passeggeri in modo acciden
tale 

E mancano, in ltalla,solo 
dieci minuti alle otto di sera 
quando la sporca faccenda 
viene tutta a galla è lo stesso 
presidente americano Ro
nald Reagan a riconoscere 
I errore, che ha prodotto 
•questa terribile tragedia 
umana» «Il dipartimento del
la Difesa - ha aggiunto Rea
gan da Camp David - svolge
ri un'approtondita inchie
sta» E ancora. «L'unico Inte
resse degli Usa nel Golfo i la 
pace e questa circostanza 
rafforza la necessiti di rag
giungere questo traguardo 
nel più breve tempo possibi
le» 

A Washington, nel frat
tempo, il capo di stato mag
giore delle forze armate, 
l'ammiraglio William Crowe, 
spiegava nel dettaglio alla 
stampa di tutto II mondo co
me l'elettronica del Vincen
nes abbia dato «indicazioni 

Imbarazzo alla Casa Bianca per un «incidente» che inette sotto accusa 
tecnologie e strategie militari in una guerra sempre meno governabile 

Reagan e il Pentagono: «Q dispiace» 
Gli Usa hanno il loro Kal coreano e la loro Ustica in 
un sol colpo. Un missile americano ha abbattuto 
sullo Stretto di Hormuz un Airbus dell'Iran Air con 
290 passeggeri a bordo. Il velivolo civile sorvolava 
la zona in cut erano in corso scontri tra uniti Usa e 
iraniane. Reagan parla di «tragedia», il Pentagono 
esprime «profondo rincrescimento» per l'inciden
te. Comunque inquietantemente preannunciato. 

DAL NOSTRO COrffltSPONPtNTI 

m NEW YORK. «Barbarie» 
per antonomasia era stato de
finito da Reagan l'abbattimen
to del Jumbo sudcoreano da 
parte del sovieteki «Mistero» 
imbarazzante per antonoma
sia è quello del De 9 di Ustica. 
Ebbene, in un colpo solo Rea
gan ha li suo Kal e la sua Usti
ca. Un missile americano ha 
abbattuto sullo stretto di Hor
muz un Airbus-300 di linea 
iraniano con quasi 300 pas
seggeri a bordo Nella zona 
sorvolata dal (et civile che co
pre 1* rotta Bendar Abbas-Du-
bai, era in corso uno scontro 
Ira uniti militari americane e 
iraniane 

Erano le 10 40 del mattino 
nel Golfo, le 210 di notte in 
America. Per infornare Rea
gan dell'accaduto hanno do
vuto tirarlo giù dal letto Ma 
solo verso le mie del pomerig
gio t comparso al Pentagono 
davanti ai giornalisti il capo 

degli Stati maggiori congiunti 
ammiraglio Crowe ad espri
mere il «profondo rincresci
mento» del governo Usa per 
quello che esisto definito un 
«tragico incidente» Crowe ha 
cercato di giustificarlo col lat
to che l'Airbus dell'Iran Air 
era fuori dalle normali «rette 
commerciali» (di 5-6 miglia 
pare) e che le uniti Usa nel 
Golfo hanno l'ordine di spara
re per prime dal caso Starli in 
poi 

Al momento nelle acque di 
Hormuz erano in corso scon
tri tra uniti Usa e iraniane In 
un primo momento il Penta 
gono aveva sostenuto di aver 
affondato due vedette di Te
heran e di aver abbattuto con 
missili un caccia F-14 dell'a
viazione militare Iraniana. 
Non e chiaro a questo punto 
nemmeno se ci fosse nella zo
na un caccia F-14 iraniano. 
Comunque I missili lanciali 

dagli americani erano due 
Sparali dall'Incrociatore «Vin
cennes», un'uniti della classe 
«Aegis», cioè una delle uniti 
elettronicamente più avanzate 
della Us Navy, recentemente 
aggiuntasi all'«amiada» che 
incrocia nel Golfo Persico II 
tutto i durato 4 minuti 

L'Incrociatore Usa, secon
do il Pentagono, ieri si sareb
be limitato a rispondere all'at
tacco di uniti navali che avea-
no sparato contro un elicotte
ro Usa levatosi dal suo ponte 
due motovedette afiondate e 
missili contro un aereo nemi
co che si stiva avvicinando, 
un caccia, «Torneai» F-14 di 
quelllasuo tempo venduti da
gli Usa allo Sci*. 

Questi missili .Intelligenti. 
sono guidati nella traiettoria 
verso il bersaglio sia da un 
sensore a raggi infrarossi che 
insegue fonti di calore, sia da 
un radar interno che Insegue 
la sagoma del velivolo nemico 
e, in teoria, dovrebbero esse
re in grado di distinguere tra 
un caccia e un aereo di linea 
come l'Airbus, appena meno 
grosso di un Jumbo Sempre 
in teoria, un incrociatore della 
classe «Aegis» dovrebbe esse
re perfettamente In grado di 
distinguere con le sue sofisti
catissime attrezzature elettro
niche tra un aereo militare e 

uno civile Ma come nel caso 
del Jumbo coreano abbattuto 
su Sakhalin, la vicenda suscita 
pesantissimi interrogativi sul-
l'affidabUiti di tecnologie la 
cui sicurezza era stata vantata 
con tanta enfasi 

Un altro interrogativo nasce 
dal fatto che la tragedia di ieri 
nel Golfo era statato qualche 
modo esplicitamente «prean-
nunciatt» negli Stati Uniti. Co
me avevamo riferito sull'Unità 
di sabato, la scorsa settimana 
ere slato lo stesso comandan
te delle forze Us* nel Golfo, li 
generale George B. Crisi, a 
darci la sensaztohe che qual
cosa bollisse in pentola. Crisi, 
riservaussimo per mesi, aveva 
improvvisamente deciso di 
mettersi a chiacchierare coi 
giornalisti. Aveva spiegato che 
la costruzione di una nuova 
postazione sotterranea di mis
sili Silkworm iraniani sulla 
sponda di Hormuz, non più 
controllabile come quelle • 
cielo aperto, aveva modifi
calo «I intera equazione» nuli 
tare della scorta Usa dei con
vogli nel Golfo Aveva rivelato 
che all'iarmada» di 26 uniti 
Usa in quelle acque era stato 
di recente aggiunto un incro
ciatore modernissimo, la Uss 
Vincennes appunto, capace 
di intercettare con le sue sofi
sticatissime attrezzature elet

troniche i missili Silkworm an 
che quando si fossero gli le
vati In volo E avev» esplicita
mente dichiarato che gli Usa 
stavano studiando il modo per 
distruggere questa postazio
ne 

Un incidente era quindi at
teso, diremmo preannuncia
to La sorpresa amara per 
Pentagono e Casa Bianca è 
però che esso f* esplodere 
nel modo più esplicito la veri
tà che un accumulo di tensio
ni militari in quella regione Ce 
non solo in quella regione) 
può sfuggirein qualsiasi istan
te al controllo e che l'episodio 
mette improvvisamente gli 
Stati Uniti agli occhi del mon
do intero nella stessa moral
mente indifendibile posizione 
in cui si erano trovati (sovieti
ci al momento dell'abbatti
mento dell aereo civile corea
no Con l'aggravante che 
un'avventura militare, la pre
senza nel Golfo, giustificata 
da Reagan con la difesa della 
liberti di navigazione civile, si 
conclude con un massacro di 
passeggeri civili l'Airbus ira
niano aveva a bordo 290 pas
seggeri In otto anni di guerra 
Iran Irak sinora nel Golfo era
no state colpne 500 navi 0 n 
stragrande maggioranza dal-
I Irak, non dall'Iran) e uccisi 
quasi 300 marinai 

Missili 
cinesi 
anti-lsraele 
per (theddafi? 

Il quotidiano inglese «Sunday Times» riporta oggi la notizia 
appresa in ambienti diplomatici Secondo cui il leader 
libico Mohammar Cheddafi starebbe cercando di ottenere 
dalla Cina una partita di missili «3-A», noti come «vento 
dell Est», per colpire obiettivi situati in Israele Si tratta di 
ordigni con raggio intermedio che la Cina ha gii venduto 
all'Arabia Saudita. Questo missile viene indicalo nei docu
menti ufficiali americani con la sigla «Css-2», con un'auto
nomia tra i 2 500 e 13 000 km Tali missili, se lanciati dal 
territorio libico, sono in grado di giungere in Israele e in 
Europa meridionale 11 giornale di Londra afferma che II 
governo di Tripoli si i rivolto alla Cina dopo II rifiuto 
sovietico di vendere un* partita di missili Ss-21 

Ryzhkov 

a Praga 

Il primo ministro sovietico 
e membro del Polilburo Ni
colai Ryzhkov, i atteso do
mani a Praga per una visita 
•ufficiale e di amicizia» in 
Cecoslovacchia Nel dame 
l'annuncio, l'agenzia ulti» 

^mmmm•"^•^^^^ clale.Ctk. precisa chela vi
sita si svolge su invilo del Comitato centrale del Pc ceco
slovacco e del «ovemo federale Si tratta della prima visita 
di Ryzhkov in Cecoslovacchia in qualità di primo ministro. 
Il giorno dopo il suo arrivo comincerà a Praga la riunione 
dei Consiglio di mutua assistenza economica (Comecon), 
• livello di primi ministri 

Tedeschi, turchi, 
americani: 
rissa 
infermania 

oggi la polizia, la zuffa si è 
una discussione Ira tedi ' 
quel momento presenti 

Nuovo ponte 
sul Bosforo 
tra Asia 
ed Europa 

Una rissa alla quale hanno 
partecipato circa 40 perso
ne, tra tedeschi, americani 
e turchi, ha causato vari fe
riti ieri sera a Worms dove è 
in corso la «settimana del 
concittadino straniero» Se
condo quanto ha riferito 

accesa in un ristorante dopo 
turchi e soldati americani In 

È stato inaugurato ufficial
mente il secondo ponte sul 
Bosforo che unisce due 
continenti Asia ed Europa. 
Per l'occasione le autorità 
turche avevano predisposto 
strettissime e severe misure 
di sicurezza per prevenire 

qualsiasi attentalo da parte di organizzazioni e movimenti 
terroristici. Il primo ministro Orgut Osai, che due settlma-
ne fa scampò ad un attentalo rimanendo ferito leggermela 
te ad un* mano, * stata la prima persona a barattare sul 
ponte dando il via alla cerimonia inaugurale 

Scoperta 
fabbrica d'armi 
deHira 

La polizia irlandese ha sco
perto una labbrica d'armi 
clandestina, in cui si co
struivano mortai rudimenta
li e erano immagazzinati 
200 chilogrammi di esplost-
vo, in una fattori* nella zo-

— ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ na settentrionale dell Eira, 
vicino al confine con I Ulster La polizia ha precisato di 
ayer trovato 16 canne di mortaio la metà delle quali cori 
relative granate, e una infrastruttura per il lancio Ih uri 
locale sotterraneo all'interno di un fienile a COote Hill, 
nella conte* di Canon Secondo gli Investigatori, i mortai 
sarebbero slati usati probabilmente dall Ira Q'esercito re
pubblicano irlandese, che combalte il dominio britannico 
nell'Ulster) contro le forze di sicurezza. 

Rifiuti 
tossici 
inchiesta 
in Ubane» 

Il governo libanese ha chie
sto all'Interpol di rintraccia
re un uomo diaffari libane
se-cristiano che ha contrat
talo I importazione In Liba
no di 2 400 tonnellate di ri-
fluii tossici italiani La magi-

^ • • • • • • • • • • • • • • « • • s snatura libanese ricerca AV 
man Naasar, attualmente all'estero, per Identificare il pro
prietario dilla tocleti Italiana .JellyWaMrJie ha fornito le 
scorie tossiche La notizia i stata data da un portavoce 
della polizia di Beirut 

Greenpeace 
all'Europa: 
«Salvate 
I canguri» 

La Commissione europea, 
eludendo in buona misura il 
parere dell Europarlamen
to, consente ancora il com
mercio di carne e pelli di 
canguro, permettendo cosi 
la perpetuazione del massa-

^ ^ ^ ^ ^ " • ^ • ^ ^ ^ ^ ^ " ero di tali animali, e l'arric
chimento di un piccolo gruppo di persone Lo sostiene II 
movimento ecologista Greenpeace, in una dichiarazione 
rilasciata a Bruxelles. Il governo di Canberra continua * 
procedere a massacri degli animali quest'anno si prevede 
l'abbattimento di circa tre milioni di canguri 

VMOtNIALORI 

H tragico incontro degli Stati Uniti con l'Iran 
DAL NOSTRO CCttMSraNDENTE 
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• t i NEW YORK. Da noi si dice 
«dietrologia» Forse per preve
nirne gli eccessi Qui più pro
fessionalmente lo chiamano 
«background», sfondo Al tra
gico incidente di ieri nel Golfo 
ci sono almeno due ba
ckground espliciti uno legato 
a quanto sta succedendo a Te
heran, I angoscia per il dopo-
Khomeini, I altro legato a 
quanto sta succedendo negli 
Stati Uniti il venire al penine 
dei nodi di un era di spesa mi
litare facile, in cui proprio la 
Navy aveva fatto la parte del 
leone 

' Il background «locale» ha a 
',; che fare con un interrogativo 

, che da tempo angoscia Wa
shington potrebbero gli Stati 

• Uniti un giorno non lontano 
' rimpiangere Khomeini? Non i 
! la pnma volta che si diffondo

no voci sul cattivo stato di sa
lute del leader iraniano L'ulti
mo «ciclo» di voci del genere 
risale agli inizi di giugno, 
quando la rete tv americana 
CI» aveva citato fonti di «intel
ligence», cioè spionistiche, 
secondo cui Khomeini sareb
be affetto da un cancro alla 
prostata e avrebbe poche set
timane se non giorni di vita 
Langoscia non sempre con
fessarle che guida da anni I i-
niziativa amencana verso 11-
ran è che dopo Khomeini ven
ga qualcuno peggio di lui Qui 
sta I origine delllrangate, le 
armi a suo tempo vendute al-
I Iran, e, forse, anche quella 
degli ultimissimi sviluppi 

Guy Sick, membro del 
Consiglio di sicurezza nazio
nale dal 1976 al 1981 e autore 
di un libro dal titolo «Tutto 

crolla, il tragico incontro del-
I America con I Iran», i uno 
dei massimi esperti Usa sul te
ma. E ci ricorda che il dopo 
Khomeini può essere all'inse
gna di tre ipotesi una leader
ship collegiale ma di breve 
durata, del tipo del Direttorio 
seguito alla Rivoluzione fran
cese, una successione «alla 
Stalin» in cui al leader che rap
presenta 1'.anima, della nvo-
ìuzione ne succede uno che 
deve essere assai più brutale 
per conservarlo, un esito «li
banese», con le fazioni che si 
combattono ali infinito, rite
nuta «la soluzione più perico
losa» Khomeini dopotutto -
dice Sick - era «estremista» 
come concezioni ma ha sem
pre mostrato «un forte senso 
di compromesso ogni volta 
che avvertiva che la rivoluzio
ne era in pencolo. E Khomei

ni, ricorda, che ha consentito 
la soluzione della crisi degli 
ostaggi, ha autorizzalo i con
tatti col «grande Satana, per 
procurarsi i pezzi di ricambio 
militari, ha protetto il «pra
gmatico» RaiSanjani dagli 
estremisti 

Il background ameucano 
riguarda, come si i detto, le 
spese militari facili, marina in 
testa. 

Se il gigantesco scandalo 
delle tangenti al Pentagono e 
I ultimo più vistoso atto di 
questa resa dei conti, la porta
ta dei problemi in gioco era 
stata anucipata dalle dimissio
ni di due segretari alla Marina 
(Lehman e Webb in diretta 
polemica per la riduzione del 
fondi destinati alla marina 
quella di quest ultimo) e di un 
ministro della Difesa (Weln-
berger) Tutti, tanto per dare 

un'idea della posta In gioco, 
amici perla pelle del candida
to repubblicano alla succes
sione a Reagan George Bush 

Un esperto di strategie sul 
mare, William Arkin deii'lnsli-
tute lor Policy Studies, spiega 
che «le strategie navali in era 
nucleare hanno i loro pericoli 
specifici» Propno perché 
questo tipo di forze sono «re
golarmente impiegate per da
re segnali politici», ne deriva 
che «sono numerose le occa
sioni di erron di calcolo (mi-
scalculation)» Non c i dub
bio che la presenza nel Golfo 
è stata parte di questo grande 
gioco planetario di .strategie 
sul mare» Cosi come, su un 
piano più generale, i missili 
marittimi restano l'ostacolo 
che ha impedito a Reagan e a 
Gorbaciov di firmare «Mosca 
il trattato sui missili strategici 
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